ROLE PLAYING

Questa tecnica prevede l’assunzione simulata da parte di una o più persone che parlano e interagiscono con il fine ultimo di far emergere comportamenti verbali e gestuali. Si tratta di una sorta di recita in cui i protagonisti vivono una situazione simulata prendendo il più possibile come reale tutto ciò che avviene durante la finzione. Richiedendo il role playing la compromissione in prima persona delle persone che vi prendono parte esso risulta particolarmente efficace sul piano del vissuto emotivo che la situazione determina e che in seguito sarà frutto di riflessione. Il lavoro formativo che segue la fase di effettuazione consiste in una riflessione sulle reazioni emotive emerse durante la finzione. Il role playing ha le sue radici nello psicodramma di Jacob Moreno e in quanto legato all’aspetto terapeutico richiede una raffinata capacità professionale da parte di chi lo propone come metodologia per un lavoro di gruppo.
I momenti di scansione di un role playing sono quattro: 

- riscaldamento, in cui il leader chiede la collaborazione di tutti motivando i membri;

- gioco/ esecuzione che prevede che il leader e gli altri partecipanti stiano in silenzio ad ascoltare quanto accade. Il tempo di esecuzione non può essere troppo lungo ( un quarto d’ora circa);

- raffreddamento, utile per il fatto che il role playing prevede un grado di coinvolgimento mentale ed emotivo di notevole portata;

- analisi e interpretazione del role playing effettuato.
